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Lupara bianca, due i fermati
Presi i presunti killer di Penna. Frequentava la moglie di un boss

Svolta nelle indagini sulla
scomparsa di Michele Pen-
na, 31enne assicuratore e se-
gretario della sezione Udc
di Stefanaconi, sparito nel
nulla il 19 ottobre scorso e
presunta vittima dell’enne-
simo caso di
lupara bian-
ca nel Vibo-
nese. 
Il sostituto

procuratore
della Dire-
zione di-
strettuale
antimafia di Catanzaro Ma-
risa Manzini ha sottoscritto
un provvedimento di fermo
d’indiziato di delitto a cari-
co di Andrea Foti, 28 anni, e
Emilio Antonio Bartolotta,
di 31, entrambi di Stefana-
coni, indagati per omicidio,
occultamento di cadavere,
porto e detenzione abusiva
di armi, con l’aggravante di
aver agito premeditatamen-
te e allo scopo di agevolare
l’attività dell’associazione
mafiosa Petrolo-Bartolotta.
I carabinieri hanno esegui-
to il fermo, trasferendo Foti
e Bartolotta nella casa cir-
condariale di Vibo Valentia,
nella notte tra venerdì e sa-
bato, al termine di un’inten-
sa attività infoinvestigativa
degli uomini del Reparto
operativo dell’Arma pro-
vinciale, coordinato dal pro-
curatore aggiunto di Catan-
zaro Salvatore Murone, dal
capo della Direzione di-
strettuale antimafia Mario
Spagnuolo e, in particolare,
dal sostituto procuratore
Marisa Manzini. 
IL MOVENTE In base alla rico-
struzione fornita ieri matti-
na in conferenza stampa
dal comandante provincia-
le dei carabinieri Pasquale
Vasaturo, dal maggiore
Gaetano Narda, dal tenente
Domenico Spadaro e dal
luogotenente Sebastiano
Cannizzaro, che è stato l’in-
vestigatore chiave dell’in-
dagine, Penna sarebbe stato
eliminato - con il placet dei
livelli superiori della cosca
Petrolo-Bartolotta, alla qua-
le sarebbe stato contiguo - a
causa di una relazione ex-
traconiugale con la moglie
di un esponente di rilievo
delle cosche operanti tra i
Comuni di Sant’Onofrio e
Stefanaconi e perché avreb-
be inteso organizzare una
falange pronta a distaccarsi
dalla ‘ndrina di apparte-
nenza. Michele Penna che,
hanno ricordato gli inqui-
renti, già nel 2000 aveva
esploso alcuni colpi di pi-
stola contro i fratelli Anto-
nio e Salvatore Carnevale,
era coniugato e separato
dalla figlia di Nicola Barto-
lotta, reggente della cosca
di Stefanaconi dopo la faida
e le retate che hanno deca-
pitato, tra il 1991 e il 1992, i
vertici del gruppo alleato
dei Petrolo. 
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Sotto accusa il28enne AndreaFoti e il 31enneEmilio AntonioBartolotta 

La conferenza stampa dei
carabinieri e i due fermati, da
sinistra: Bartolotta e Foti, I
due avrebbero ucciso e
occultato il cadavere del
31enne Penna per agevolare
l’attività della cosca 
Petrolo - Bartolotta

VIBO VALENTIA

VIBO V. - La condanna a morte
del segretario dell’Udc Michele
Penna sarebbe maturata dopo un
summit di ‘ndrangheta a cui
avrebbero partecipato alcuni espo-

nenti di
spicco
delle
‘ndrine
vibonesi.
E’ quan-
to emer-
ge in
un’infor-

mativa che il luogotenente dei ca-
rabinieri Sebastiano Cannizzaro
ha inoltrato al sostituto procurato-
re Marisa Manzini, a conclusione
delle indagini che il 30 ottobre
2007 hanno condotto al blitz “Uo-
va del drago”. L’operazione deca-
pitò la potente cosca Bonavota di
Sant’Onofrio, che avrebbe riallac-
ciato i rapporti, dopo la guerra di
mafia di fine anni ’80, con la ‘ndri-
na di Stefanaconi capeggiata da
Nicola Bartolotta. «A tale riunione
– si legge nell’informativa – avreb-
bero preso parte Bonavota Pasqua-
le, Bonavota Domenico, tale Razio-
nale Saverio da San Gregorio d’Ip-
pona, tale Vallelunga Damiano da
Serra San Bruno, tale Accorinti da
Zungri (non meglio indicato), tale
Nazzareno ‘u Tartaru da Piscopio,
che dovrebbe identificarsi in Fio-
rillo Nazzareno, Bartolotta Nicola

alias “Pirolo”, un fratello del tito-
lare della Dmt Petroli, avente sede
nella zona industriale di Maierato,
indicato come il “fratello di corpo-
ratura robusta”, Franzé Domeni-
co». Il summit di ‘ndrangheta si
sarebbe tenuto nei primi giorni di
ottobre in un casolare di località
Fontanelle a Sant’Onofrio. Di
queste circostanze, il luogote-
nente dell’Arma avrebbe preso
cognizione grazie a una fonte
confidenziale «attendibilissi-
ma». L’informativa specifica che
la riunione era «volta a discute-
re ed organizzare un nuovo as-
setto territoriale delle organizza-
zioni mafiose nell’ambito del
quale i Bonavota medesimi po-
trebbero spaziare per i loro traf-
fici in parte di Vibo Valentia» e
al termine della stessa, si legge
nell’atto inoltrato alla Dda, «sa-
rebbe stata autorizzata l’elimi-
nazione di Penna Michele». Nel-
la ricostruzione posta all’atten-
zione del pm Marisa Manzini,
emerge che Penna era coniugato
e separato dalla figlia di Nicola
Bartolotta. «Tale separazione –
si legge nell’informativa – nono-
stante voluta anche dalla mo-
glie, non è stata mai accettata
dal  Bartalotta Nicola che, pur
mantenendo il Penna nell’orga-
nizzazione, ha manifestato nei
suoi confronti propositi di ven-

detta anche per i continui fastidi
che questo provocava al sodalizio
per il suo carattere istintivo e per
iniziative assunte autonomamen-
te». Michele Penna, poi,  avrebbe
anche intrecciato una relazione
con la moglie di un esponente del-
la malavita di Stefanaconi, scarce-

rato nei primi di ottobre, già con-
dannato per un omicidio compiu-
to anni addietro a Zungri. Il 19 ot-
tobre la scomparsa di Penna.
Quindi il ritrovamento dell’auto in
cui sarebbe stato consumato l’omi-
cidio. Ieri i due fermi.

Giuseppe Baglivo

IL DELITTO Andrea Foti, la-
vaggista di fiducia di Mi-
chele Penna, secondo la ri-
costruzione degli investiga-
tori, avrebbe attirato in un
tranello l’assicuratore e se-
gretario della locale sezione
dell’Udc. Il fatto si sarebbe

verificato proprio il 19 otto-
bre scorso, quando Penna
lasciò la sua Audi A5 nella
rimessa di Foti. Quindi sa-
rebbe salito a bordo della
Fiat Uno del lavaggista,
condotta dallo stesso Foti,
unitamente a Emilio Anto-

nio Bartolotta, e sarebbe sta-
to giustiziato con uno o più
colpi di pistola. I presunti
esecutori materiali del delit-
to avrebbero occultato il
corpo. Successivamente,
Andrea Foti denunciò il fur-
to dell’auto in cui sarebbe

stato ucciso Michele Penna,
ritrovata bruciata diversi
giorni dopo nelle campagne
di Sant’Onofrio. I rilievi
compiuti dal reparto d’in-
vestigazione scientifica e le
contraddizioni negli inter-
rogatori a cui è stato sotto-
posto il lavaggista hanno
dato un im-
pulso decisi-
vo alle inda-
gini, con pe-
dinamenti e
acquisizioni
di informa-
zioni sul ter-
ritorio. 
CONFERENZA STAMPA«L’aver
scoperto gli autori di un de-
litto del genere – ha spiega-
to il colonnello Pasquale Va-
saturo – è un fatto che rite-
niamo rilevante, anche per-
ché è sempre difficile indi-
viduare e assicurare alla
giustizia gli autori di casi di
lupara bianca». 
Michele Penna, secondo i

carabinieri, sarebbe stato in-
serito in un circuito estra-
mente pericoloso. «Abbia-
mo elementi per sostenere –
ha proseguito il comandan-
te provinciale dell’Arma –
che Penna intendesse co-
struirsi una falange autono-
ma e l’aver ritrovato due pi-
stole nella sua abitazione,
dopo la scomparsa, ci con-
segna un elemento ulteriore

per stabilire la sua organici-
tà a un contesto di crimina-
lità». 
Le indagini, ha quindi ag-

giunto il maggiore Gaetano
Narda, «sono state condotte
alla vecchia maniera. Ac-
quisito uno spunto investi-
gativo – ha evidenziato –

abbiamo av-
viato una se-
rie di appo-
stamenti che
sono stati
utili all’auto-
rità giudi-
ziaria per
motivare il

provvedimento di fermo.
La nostra attività prosegue
al fine di ritrovare il corpo
del ragazzo». 
Rigido «no comment» de-

gli ufficiali dell’Arma sul-
l’eventuale collegamento
tra la scomparsa di Michele
Penna, avvenuta il 19 otto-
bre 2007, e quella di Salva-
tore Foti, altra presunta vit-
tima della lupara bianca,
avvenuta 16 dicembre suc-
cessivo, sempre a Stefana-
coni. 
Salvatore non è legato da

un vincolo di parentela di-
retta ad Andrea, ma sarebbe
stato a sua volta fagocitato
da un gioco rischioso al-
l’ombra della spietata crimi-
nalità di Stefanaconi.

Penna eliminatoanche perchévoleva distaccarsidalla cosca a cuiapparteneva
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